
 

DISCIPLINARE DI 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA 

PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI IMPIANTI, DEBITAMENTE 

AUTORIZZATI ED AVENTI SEDE NEL TERRITORIO NAZIONALE, CUI 

CONFERIRE, A FINI DI SMALTIMENTO E/O RECUPERO, I RIFIUTI 

LIQUIDI E FANGOSI PRODOTTI DALLE OPERAZIONI DI 

TRATTAMENTO MECCANICO/BIOLOGICO E STOCCAGGIO DI RIFIUTI 

SPECIALI NON PERICOLOSI PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI GESTITI 

DALLA «ECOAMBIENTE SALERNO SpA IN LIQUIDAZIONE» E SITUATI 

NELLA PROVINCIA DI SALERNO. 

 

 

• Stazione Appaltante: 

«EcoAmbiente Salerno S.p.A. in Liquidazione» (Via Sabato Visco, Località 

Migliaro, n. 20, c.a.p. 84132 - Salerno; C.F.: 04773540655; telefono: 

089.333545; e-mail: segreteria@ecoambientesalerno.it; PEC: 

gare.ecoambientesalerno@pec.it; Profilo committente: 

www.ecoambientesalerno.it). 

• Provvedimento di indizione gara: 

Determina del Liquidatore n. 322 del 12.02.2020 (Prot. «EcoAmbiente Salerno 

SpA in Liquidazione» 12.02.2020 n. 570). 

• Tipo di affidamento: 

appalto servizi. 

• Numero gara: 

7781499. 

• CIG: 

8321865C3C. 

• Codice CPV (Vocabolario Comune per gli Appalti): 

90510000-5 («Trattamento e smaltimento dei rifiuti»). 

• Divisione in lotti: 

Nessuna divisione in lotti. 

• Durata dell’affidamento: 

12 (dodici) mesi e, comunque, fino al raggiungimento dei quantitativi previsti. 

• Valore dell’affidamento: 

€ 814.494,00 (ottocentoquattordicimilaquattrocentonovantaquattro/00), oltre 

IVA e compresi: 

➢ costi della manodopera; 

➢ oneri per la sicurezza da “rischio specifico o aziendale”; 

➢ oneri per la sicurezza da “rischio interferenze”, nella specie pari a zero. 

• Procedura di gara: 

procedura aperta ex art. 60, D.Lgs. 50/2016. 

• Criterio di aggiudicazione: 

«prezzo più basso» ex art. 95, co. 4, lettera “b”, D.Lgs. 50/2016. 

• Finanziamento: 
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il pagamento degli importi dovuti al contraente graverà sui fondi propri di 

bilancio della Stazione appaltante. 

• Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 

ore 12:00 del giorno 31.08.2020 (trentuno/agosto/duemilaventi), 

• Tempo e luogo di apertura delle offerte: 

ore 10:00 del giorno 01.09.2020 (uno/settembre/duemilaventi), presso la sopra 

indicata Sede legale della Stazione appaltante (Via Sabato Visco, n. 20 – 84132 

– Salerno). 

• RUP: 

dott. Pasquale Montefusco (Responsabile Tecnico Gestione Rifiuti della 

Stazione appaltante). 

***   ***   *** 

ART. 1- PREMESSE 

1. Con determina a contrarre del Liquidatore Unico n. 322 del 12.02.2020, è 

indetta procedura aperta per l’affidamento del Servizio indicato in epigrafe. 

2. La procedura competitiva si svolgerà esclusivamente con modalità 

telematica e secondo tempi, modi e disciplina contenuti nella documentazione di gara 

(come specificata nell’art. 2, co. 1, che segue) e, ove non diversamente stabilito, 

contenuti nel D.Lgs. 18.4.16, n. 50 (di seguito, anche «Codice» o «Codice dei 

contratti pubblici»).   

  

ART. 2- DOCUMENTAZIONE DI GARA   

1. Gli atti di gara sono i seguenti:   

1) il presente Disciplinare di gara; 

2) il Capitolato speciale; 

3) il Modello Dgue; 

4) il «Modello A» (domanda di partecipazione); 

5) il «Modello B» (dichiarazione di avvalimento); 

6) il «Modello C» (dichiarazione della ditta ausiliaria). 

2. La documentazione di gara è disponibile sul «Profilo committente» (Sito 

web aziendale: www.ecoambientesalerno.it), Sezione «Amministrazione trasparente», 

Sottosezione «Bandi di gara e contratto». La procedura di gara sarà espletata 

attraverso Piattaforma telematica di e-procurement (di cui si dirà nel seguito) 

raggiungibile al seguente url: https://ea.etemis.applicazioni.trecentosoftware.it. 

3. I sopra indicati Modello Dgue, «Modello A», «Modello B», «Modello C» e 

«Modello D» sono files editabili e le ditte concorrenti dovranno opportunamente 

compilarli “a stampa” (ossia dattiloscriverli sul proprio Personal computer), salvarli in 

formato “pdf” (nativo o a seguito di scannerizzazione) e firmarli digitalmente (firma 

in formato «Pades» o «Cades»), ai fini del caricamento – con le modalità meglio 

descritte nel seguito - nella Piattaforma telematica di cui al comma che precede. 
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ART. 3- CHIARIMENTI SULLA PROCEDURA  

1. É possibile ottenere chiarimenti sui contenuti del Servizio e/o sulla presente 

procedura di gara mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo 

gare.ecoambientesalerno@pec.it, almeno 7 (sette) giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte. 

2. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in 

lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste 

presentate in tempo utile verranno fornite almeno 5 (cinque) giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 

in forma anonima sul «Profilo committente» (Sito web aziendale: 

www.ecoambientesalerno.it), Sezione «Amministrazione trasparente», Sottosezione 

«Bandi di gara e contratto». Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

ART. 4- COMUNICAZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, i concorrenti sono tenuti 

ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni 

di cui all’art. 76, comma 5, del medesimo decreto. 

2. Tutte le comunicazioni tra S.A. e operatori economici si intendono 

validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

gare.ecoambientesalerno@pec.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione di gara. 

3. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi 

temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla Stazione appaltante; diversamente la medesima 

declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

4. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di 

rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione 

recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati. 

5. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del D.Lgs. 

50/2016 e, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte 

le consorziate. 

6. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

7. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende 

validamente resa a tutti i subappaltatori. 

 

ART. 5- OGGETTO DELL’APPALTO – MANCATA SUDDIVISIONE 

IN LOTTI - MODALITA’ DI ESECUZIONE 
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1. La gara ha ad oggetto l’individuazione degli impianti, debitamente 

autorizzati ed aventi sede nel territorio nazionale, cui la Stazione appaltante conferirà, 

a fini di smaltimento e/o recupero, i rifiuti liquidi e fangosi prodotti dalle operazioni 

di trattamento meccanico/biologico e stoccaggio di rifiuti speciali non pericolosi 

provenienti dagli impianti gestiti dalla Stazione appaltante stessa e situati – come 

meglio specificato nel seguente art. 2 - nella provincia di Salerno. 

2. L’appalto è suddiviso in unico lotto funzionale, come di seguito disciplinato. 

3. Le modalità tecniche di esecuzione delle prestazioni contrattuali sono 

dettagliatamente indicate nel Capitolato speciale. 

 

ART. 6- DURATA DELL’APPALTO 

1. La durata dell’appalto è stimata in 12 (dodici) mesi a decorrere dalla 

sottoscrizione del contratto. Essa proseguirà, comunque, fino al raggiungimento dei 

quantitativi previsti. 

2. L’offerente pertanto sarà vincolato alla propria offerta per tutta la durata 

contrattuale. 

3. Ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, al termine naturale 

dell’appalto, qualora si rendesse necessario, l’Appaltatore dovrà garantire la continuità 

del servizio fino al completamento delle procedure di gara relative al nuovo 

affidamento; in tal caso, l’Appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni. 

 

ART. 7- VALORE DELL’APPALTO – BASE D’ASTA – IMPORTO DEL 

CONTRATTO 

1. L’importo complessivo stimato dell’appalto è di € 814.494,00 oltre IVA e 

compresi: 

a) costi della manodopera, che vanno quantificati da ciascuno dei concorrenti e 

specificamente indicati nell’offerta economica; 

b) oneri per la sicurezza da “rischio specifico o aziendale”, che vanno quantificati da 

ciascuno dei concorrenti e specificamente indicati nell’offerta economica; 

c) oneri per la sicurezza da “rischio interferenze” (ossia i costi per la sicurezza inerenti 

i rischi derivanti dalla presenza negli ambienti della Stazione appaltante di soggetti 

estranei chiamati ad eseguire il contratto), che sono, nella specie, pari a zero e si 

dispensa i concorrenti dal farne menzione specifica nell’offerta. 

2. La «base d’asta» (ossia l’importo su cui i concorrenti sono chiamati a 

presentare ribasso) è, nella specie, pari ad € 814.494,00 

(ottocentoquattordicimilaquattronovantaquattro/00).  

3. L’importo del contratto da sottoscriversi con l’aggiudicatario ammonterà al 

valore «base d’asta» (v. precedente comma 2), come ridotto in forza del ribasso offerto 
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dall’aggiudicataria. L’Appaltatore non avrà diritto ad alcun sovrapprezzo, di qualsiasi 

natura e per qualsiasi causa dopo l’aggiudicazione o durante l’esecuzione del servizio. 

 

ART. 8- SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 

1. Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono 

partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni 

dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, purché in possesso dei requisiti infra prescritti. 

2. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui 

agli artt. 47 e 48 del Codice. In particolare: 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, è vietato ai concorrenti di 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

«aggregazione di imprese di rete»); 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, al concorrente che partecipa alla 

gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione 

di imprese di rete è vietato partecipare anche in forma individuale; 

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, i consorzi di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere “b” e “c”, del medesimo decreto, sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara; in caso di violazione, sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l’articolo 353 del c.p.; 

- ai consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere “b” e “c”, del D.Lgs. 50/2016 è vietato 

incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata 

in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis, del 

medesimo decreto, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad 

eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo 

all’impresa consorziata; 

- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2, lett. “f”, del D.Lgs. 50/2016, rispettano 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 

e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 

solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 

ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di 

imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
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della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 

qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 

rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole (Determinazione ANAC n. 3 del 23 

aprile 2013). 

3. Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve 

risultare individuata nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel 

programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi 

di realizzazione dell’appalto (Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

4. Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di 

imprese può essere assunto anche da una sub-associazione, nelle forme di un RTI 

costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

5. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza 

(con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della 

sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 

rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire specifico mandato ad 

un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della sub-associazione. 

6. Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in 

concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al 

RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

ART. 9- REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

1. Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 

a) cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

b) divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

c) affidamenti incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001. 

2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 

nelle c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e 

al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, 

pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della 
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domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010. 

 

ART. 10- REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

1. Oltre ai «requisiti di ordine generale», il concorrente dovrà essere, a pena 

di esclusione, in possesso dei «requisiti speciali» di partecipazione di seguito elencati. 

2. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. “b”, del D.Lgs. 50/2016, saranno 

inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

3. Requisiti di idoneità professionale: 

a- iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per 

attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara (il concorrente 

non stabilito in Italia bensì in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità 

vigenti nello Stato nel quale è stabilito); 

b- possesso delle autorizzazioni di legge per la gestione e l’esercizio di un impianto di 

smaltimento/recupero dei rifiuti oggetto di gara. 

Per la comprova dei sopra elencati requisiti di idoneità, il concorrente non stabilito in 

Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

4. Requisiti di capacità economico-finanziaria: 

fatturato globale minimo annuo (richiesto al fine di garantire alla Stazione 

appaltante la solidità economica dell’operatore economico concorrente e, quindi, la 

sua capacità concreta di dare corretta e compiuta esecuzione all’appalto) riferito a 

ciascuno degli ultimi n. 3 (tre) esercizi finanziari disponibili pari ad € 814.494,00 

(ottocentoquattordicimilaquattrocentonovantaquattro/00), oltre IVA. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4, e dell’Allegato 

XVII, parte I, del Codice: 

- per le società di capitali, mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di 

società di persone, mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano 

iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al 

periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico, che per fondati 

motivi non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria 

capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato 

idoneo dalla Stazione appaltante. 
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5. Requisiti di capacità tecnico-professionale: 

esecuzione, nell’ultimo triennio, di «Servizi analoghi» di importo complessivo minimo 

pari ad € 814.494,00 (ottocentoquattordicimilaquattrocentonovantaquattro/00), oltre 

IVA. 

Secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’Allegato XVII, Parte II, del Codice, la 

comprova del requisito, è fornita: 

▪ in caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, 

mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati 

dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 

e del periodo di esecuzione; 

▪ in caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante originale o copia 

autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 

ART. 11- INDICAZIONE PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

1. I soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere “d”, “e”, “f” e “g”, del Codice 

devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. Alle 

aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 

attività esecutive riveste il ruolo di “capofila” che deve essere assimilata alla 

“mandataria”. Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito 

oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono 

soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

2. Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura di cui al sopra riportato art. 10, co. 3, 

lettera “a” deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

3. Il requisito relativo al possesso delle autorizzazioni di legge per la gestione 

e l’esercizio di un impianto di smaltimento/recupero dei rifiuti oggetto di gara di cui 

al sopra riportato art. 10, co. 3, lettera “b” deve essere posseduto da ciascuna delle 

imprese indicate come materiali esecutrici del Servizio. 

4. I requisiti di cui al sopra riportato art. 10, commi 4 e 5 (rispettivamente, 

«Fatturato globale» e «Servizi analoghi») devono essere soddisfatti dal 
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raggruppamento temporaneo nel complesso. Detti requisiti devono essere posseduti in 

misura maggioritaria dall’impresa mandataria.  

5. I soggetti di cui all’art. art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del Codice devono 

possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati: 

5.1- il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al sopra riportato art. 10, co. 3, lettera “a” 

deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 

esecutrici; 

5.2- il requisito relativo al possesso delle autorizzazioni di legge per la gestione e 

l’esercizio di un impianto di smaltimento/recupero dei rifiuti oggetto di gara di cui 

al sopra riportato art. 10, co. 3, lettera “b”, deve essere posseduto da ciascuna delle 

imprese indicate come materiali esecutrici del Servizio; 

5.3- i requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai 

sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. “b” del Codice, direttamente dal 

consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle 

attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono 

computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 

consorziate;  

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. “c”, del Codice, dal consorzio, 

che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate 

esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i 

quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

ART. 12- AVVALIMENTO 

1. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato 

ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. “b” e 

“c”, del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

2. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e 

di idoneità professionale. 

3. Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento 

contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 

disposizione dall’ausiliaria. 

4. Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 

Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

5. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a 

sua volta di altro soggetto. 
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6. Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è 

consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

7. L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti 

prestati. 

8. L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, da 

altro concorrente. 

9. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente 

e all’escussione della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando 

l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del Codice. 

10. Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per 

l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i 

pertinenti criteri di selezione, la Stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, 

comma 3, del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 

11. In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il 

RUP richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 

termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 

concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante 

(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 

ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del 

termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione 

appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

12. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della 

dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati 

elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta. 

13. La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione 

dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento. 

14. Non è ammesso, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente ovvero che partecipino alla presente procedura sia 

l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

15. L’impresa ausiliaria potrà assumere il ruolo di sub-Appaltatore nei limiti 

dei requisiti prestati. 

 

ART. 13- SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE DEL 

CONTRATTO 

1. Il concorrente indica all’atto dell’offerta, compilando l’apposita sezione del 

«DGUE gara impianti di destino», le parti dell’appalto che eventualmente intende 
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subappaltare o concedere in cottimo nei limiti previsti dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016; 

in mancanza di tali indicazioni, il subappalto è vietato. 

2. È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere, sotto qualunque forma, in 

tutto o anche solo in parte, il contratto di appalto. In caso di inottemperanza a tale 

divieto, il contratto deve intendersi risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice 

Civile. 

 

ART. 14- PROCEDURA DI GARA 

1. Trattasi di procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Non sarà ammessa la presentazione di offerte plurime, condizionate, tardive, 

alternative o espresse in aumento, limitate o parziali, a pena di esclusione. 

3. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza 

di una sola offerta valida e di revocare (e non aggiudicare) in ogni momento l’intera 

procedura, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle 

circostanze di fatto o dei presupposti giuridici su cui la procedura si basa, così come, 

ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, di non procedere – a suo 

insindacabile giudizio – all’aggiudicazione qualora ritenga che nessuna delle offerte 

ottenute sia conveniente o idonea alle proprie esigenze. 

4. Il concorrente resterà vincolato con la presentazione dell’offerta per 180 

giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione della 

stessa.  

 

ART. 15- CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

1. Ai sensi dell’art. 95, co. 4, lettera “b”, del D.Lgs. 50/2016, la gara sarà 

aggiudicata secondo il criterio del «prezzo più basso». 

2. Il prezzo offerto deve essere determinato mediante unico ribasso percentuale 

sulla «base d’asta», come fissata nell’art. 7, co. 2. 

3. A norma dell’art. 59, co. 4, lettera “c”, del Codice, sono inammissibili – e, 

come tali, vanno escluse – le offerte economiche a rialzo. 

4. Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali; 

qualora i decimali espressi fossero in numero maggiore, si procederà a troncamento al 

terzo decimale, senza alcun arrotondamento matematico. 

5. Nel caso in cui il maggior ribasso dovesse essere offerto da due o più 

concorrenti, si procederà all’estrazione a sorte. 

 

ART. 16- FINANZIAMENTO, PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ 

1. Il pagamento degli importi dovuti al contraente graverà sui fondi propri di 

bilancio della Stazione appaltante. 

2. Il pagamento del corrispettivo aggiudicato verrà effettuato nel rispetto dei 

termini previsti dall’art. 113-bis del D.Lgs. n. 50/2016. 



 

Pag. 12 di 29 
 
 

3. I pagamenti saranno, altresì, eseguiti in conformità alla vigente 

disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, a mezzo versamento sul 

conto corrente bancario/postale che il concorrente indicherà nella domanda di 

partecipazione («Modello A» allegato al presente Disciplinare). 

4. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della 

medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 

intercorrente tra la data di emissione del certificato di conformità e l'assunzione del 

carattere di definitività del medesimo. 

 

ART. 17- GARANZIA PROVVISORIA 

1. L’offerta è corredata da: 

1) una «garanzia provvisoria», come definita dall’art. 93 del Codice, pari - salvo 

quanto previsto all’art. 93, comma 7, del Codice - al 2% (due per cento) del valore 

dell’affidamento e precisamente di importo pari ad € 16.289,88 

(sedicimiladuecentottantanove/88). 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o 

altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che 

ha rilasciato la «garanzia provvisoria», a rilasciare garanzia fideiussoria 

definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8, del Codice, qualora il concorrente 

risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti. 

2. Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la 

mancata sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva 

emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.Lgs. 159/2011. Sono fatti riconducibili 

all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la 

stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al 

di fuori dei casi di cui all’art. 89, comma 1 (dichiarazioni mendaci), del Codice, non 

comporterà l’escussione della «garanzia provvisoria». 

3. La «garanzia provvisoria» copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, 

anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

4. La «garanzia provvisoria» è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 

Stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l, del 

decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni 



 

Pag. 13 di 29 
 
 

circolari, con versamento presso sul conto corrente bancario avente il seguente 

codice Iban: IT06V0538715204000001345913; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del Codice. 

5. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui 

all’art. 103, comma 9, del Codice. 

6. Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti 

a verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di 

garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

7. In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le 

imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 

45, comma 2 lett. “b” e “c”, del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto 19.01.2018 n. 31 del 

Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture 

e dei Trasporti; 

4) avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo per la 

presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido 

con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 

civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la «garanzia definitiva», ove rilasciata dal 

medesimo garante. 

8. La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere 

sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 

ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 

445; 
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- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) 

secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. 82/2005. In tali 

ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal 

pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del 

D.Lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D.Lgs. 

82/2005). 

9. In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della 

garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di 

altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa 

decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

10. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo 

le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7, del Codice. 

11. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta 

nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

12. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il 

possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, 

si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), 

del Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio 

ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in 

possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del 

Codice, solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle 

consorziate. 

13. Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si 

ottengono nel caso di possesso da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di 

cui all’art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del Codice, da parte del consorzio e/o delle 

consorziate. 

14. È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della 

garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo 

a condizione che siano stati già costituiti prima della presentazione dell’offerta. È 

onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data 

non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del D.Lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 

informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 

validazione (es.: marcatura temporale). 
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15. È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o 

priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni 

partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.). 

16. Non è sanabile – e, quindi, è causa di esclusione - la sottoscrizione della 

garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o 

non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

ART. 18- CONTRIBUTO ANAC DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA.  

1. In ossequio a quanto disposto dall’art. 65 del D.L. n. 34/2020 ed a quanto 

chiarito dal Comunicato del Presidente dell’Anac del 20.05.2020, è sospeso l’obbligo 

del versamento del contributo gara di cui alla Delibera ANAC 19.12.2018 n. 1174, 

adottata in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23.12.2005, n. 266, sicché le 

ditte concorrenti non dovranno, per ora e salvo diversa e successiva disposizione 

normativa, versare il detto contributo al fine della partecipazione alla gara. 

 

ART. 19- MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE - 

TERMINE ULTIMO DI PRESENTAZIONE 

1. La procedura di gara sarà gestita esclusivamente per via telematica, sicché 

saranno ammesse solo le offerte presentate, secondo le modalità descritte nei commi 

che seguono, attraverso Piattaforma telematica. Non saranno ammesse offerte 

presentate in formato cartaceo o a mezzo pec o attraverso altre modalità di 

presentazione. 

2. Per partecipare alla gara, i concorrenti dovranno far pervenire la propria 

offerta, comprensiva dell’intera documentazione necessaria, intraprendendo la 

seguente procedura: 

1) accedere al sito https://ea.etemis.applicazioni.trecentosoftware.it e cliccare su 

«SERVIZIO e-PROCUREMENT» (presente nel riquadro in alto a destra); 

2) scaricare il «Manuale per la Registrazione gare a PROCEDURA APERTA»; 

3) formulare la propria offerta seguendo, passo dopo passo, le istruzioni contenute nel 

citato «Manuale per la Registrazione» e caricando in piattaforma la 

documentazione necessaria. In caso di necessità, sarà possibile rivolgersi 

dell’«Help desk» di cui all’art. 32. 

3. Costituiscono documentazione necessaria minima da caricarsi in 

piattaforma a pena di esclusione dalla gara e salva la possibilità di procedere al 

“soccorso istruttorio” secondo la disciplina dettata dall’art. 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016: 

a- Documentazione amministrativa prevista nell’art. 22; 

b- Offerta economica, da redigersi secondo le modalità previste nel presente 

Disciplinare (art. 23); 

c- Eventualmente, copia di opportuna traduzione giurata nei casi di documentazione 

prodotta in lingua straniera; 
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d- Eventualmente, tutti gli altri atti e/o documenti necessari (tutti files formato “.pdf”, 

firmati digitalmente in formato «Cades» «Pades»). 

4. La documentazione andrà caricata nella Piattaforma di e-procurement sopra 

indicata, facendo attenzione a fare l’upload della «Documentazione amministrativa», 

da un lato, e dell’«Offerta economica», dall’altra, in sezioni tra esse differenti e 

separate della Piattaforma stessa, seguendo le indicazioni ivi contenute e/o chiedendo 

– ove necessario - assistenza all’«Help desk» di cui all’art. 32. Diversamente, il 

concorrente verrà escluso dalla gara.  

5. Tutta la documentazione fatta pervenire dalle imprese partecipanti alla gara 

resta acquisita agli atti della Stazione appaltante e non verrà restituita neanche 

parzialmente alle imprese non aggiudicatarie. 

6. L’offerta andrà presentata entro il termine perentorio delle ore 12:00 

del giorno 31.08.2020 (trentuno/agosto/duemilaventi). 

 

ART. 20- VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

1. Per l’individuazione delle offerte anomale si procederà ai sensi dell’art. 97 

del D.Lgs. 50/2016. 

2. Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 2, 2-bis, 2-ter e 3-bis, 

del D.Lgs. 50/2016, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta 

appaia (ex art. 97, co. 6, ultimo periodo, D.Lgs. citato) anormalmente bassa, il RUP 

valuta la congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità delle offerte 

anormalmente basse. 

3. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti 

delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

È facoltà della Stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

4. Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute 

anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

5. Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

6. Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lettera “c”, e 97, commi 

5 e 6, del D.Lgs. 50/2016, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con 

le spiegazioni, risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

ART. 21- SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la 

mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del 

DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 

2. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una 

carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 

irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 

documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 

irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 

avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che 

hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi 

dell’art. 48, comma 4, del Codice) sono sanabili. 

3. Ai fini della sanatoria, la Stazione appaltante assegna al concorrente un 

congruo termine - non superiore a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere. 

4. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente 

coerenti con la richiesta, la Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o 

chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

5. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice, è facoltà 

della Stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in 

ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
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ART. 22- «DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA» - CONTENUTI E 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

1. Come più in dettaglio specificato nei punti che seguono, la 

«Documentazione amministrativa» da produrre ai fini della partecipazione alla gara è 

la seguente: 

1) domanda di partecipazione; 

2) DGUE; 

3) documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

1.1 Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il «Modello 

A» accluso al presente Disciplinare di gara e contiene tutte le seguenti informazioni e 

dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa 

partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, 

GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese 

di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 

capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di 

cui all’art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del Codice, il consorzio indica il consorziato 

per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i 

concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Nella domanda, il concorrente altresì: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

2. indica le generalità degli eventuali soggetti cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a- delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in 

materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove deve essere svolta la prestazione; 

b- di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

che possono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

4. nel caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, indica - ad 

integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE - gli 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
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autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale emittente, nonché 

dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6, del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

La domanda va compilata e sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’art. 45, comma 2, lett. “b” e “c”, del Codice, la domanda è sottoscritta dal 

consorzio medesimo; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 

operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se 

la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla 

rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 

forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipa alla gara.  

Alla domanda, il concorrente allega altresì: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia della eventuale procura, accompagnata da formale dichiarazione di 

conformità all’originale resa dal procuratore stesso ex D.P.R. 445/00.  

1.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) 

Il concorrente, secondo quanto di seguito indicato, compila il DGUE allegato 

al presente Disciplinare di gara.  
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 

aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento, il concorrente dovrà provvedere alla 

compilazione della «Sezione C» del DGUE, nonché alla compilazione del «Modello 

B» accluso al presente Disciplinare, ovvero modello perfettamente equivalente nei 

contenuti 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla Parte II, 

Sezioni A e B, alla Parte III, alla Parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 

avvalimento, e alla Parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva (secondo il «Modello C» allegato al presente Disciplinare 

di gara, ovvero modello perfettamente equivalente) di cui all’art. 89, comma 1, del 

Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima, inter alia: 

- si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente; 

- attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

3) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale 

l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere 

a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, 

per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a 

pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, la specificazione dei 

requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

4) PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della «Sezione 

D» 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 

prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 

complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 9 del presente 

Disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 

compilando debitamente le relative sezioni del Dgue allegato al presente Disciplinare 

di gara.  
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Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se 

l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 

indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal 

consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le 

dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. “l”, del Codice, devono riferirsi 

anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice che hanno operato presso la 

società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

1.3 Documentazione a corredo 

Alla «Documentazione amministrativa», il concorrente allega inoltre: 

a- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), della delibera ANAC n. 157/2016, 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra 

all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo 

all’ausiliaria;  

b- documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno 

di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8, del Codice; 

c- per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura 

ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7, del Codice, copia della certificazione di cui 

all’art. 93, comma 7, del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della 

cauzione; 

d- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 

1.3.1 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le 

modalità di cui al comma 1.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4, del Codice, le parti del 

Servizio, ovvero la percentuale in caso di Servizi indivisibili, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
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- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione 

del soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4, del Codice, le parti del 

Servizio, ovvero la percentuale in caso di Servizio indivisibile, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora 

costituiti, dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, 

comma 8, del Codice, conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4, del Codice, le parti del 

Servizio, ovvero la percentuale in caso di Servizio indivisibile, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di 

un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

• copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 

25 del D.Lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che 

indichi per quali imprese la rete concorre;  

• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale 

in caso di Servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di 

un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica 

• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005; 
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• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale 

in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di 

un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

• in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto 

con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 

materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla 

mandataria con scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005. 

 

ART. 23- «OFFERTA ECONOMICA» - CONTENUTI E MODALITÀ DI 

PRESENTAZIONE 

1. L’offerta economica, predisposta compilando il «Modello D» allegato al 

presente Disciplinare di gara (ovvero documento perfettamente equivalente), deve, a 

pena di esclusione, contenere i seguenti elementi: 
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a. il ribasso unico espresso in termini percentuali (in cifre ed in lettere) che sarà 

applicato sulla «base d’asta» indicata nel su riportato art. 7, co. 2. Nel caso di 

discordanza tra l’importo espresso in cifre e quello indicato in lettere, sarà 

considerato vincolante per l’offerente l’importo scritto in lettere; 

b. il costo della manodopera necessaria per l’espletamento dell’appalto; 

c. gli oneri per la sicurezza da rischio “specifico” o “aziendale”. 

2. L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità 

indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione (art. 22, co. 1.1). 

3. Se non apposta opportuna e visibile marca da bollo sul «Modello D», la ditta 

concorrente dovrà far pervenire anche documentazione (ad esempio, copia 

scannerizzata e firmata digitalmente del modello F23 con cui si è provveduto al 

pagamento) comprovante l’avvenuto versamento del bollo (€ 16,00) previsto dalla 

legge ai fini della presentazione dell’offerta economica. 

 

ART. 24- APERTURA OFFERTE E SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI 

GARA  

1. Il giorno 01.09.2020 (uno/settembre/duemilaventi), alle ore 10:00, presso 

la sopra indicata Sede legale della Stazione appaltante (Via Sabato Visco, n° 20 – cap: 

84132 – Salerno), il R.U.P. procede a verifica della tempestività delle offerte 

pervenute, disponendo l’esclusione di quelle pervenute tardivamente, e, con 

riferimento alle offerte ammesse, procede altresì all’esame della proposta economica 

ed alla valutazione dell’anomalia secondo le disposizioni di cui all’art. 20 del presente 

Disciplinare. 

2. Successivamente: 

• in caso di assenza di offerte anomale, il R.U.P. procede all’esame della 

«Documentazione amministrativa» della concorrente che ha offerto il ribasso 

maggiore e – salva le necessità di avviare sub procedimento di “soccorso istruttorio” 

al fine di integrare la documentazione ivi contenuta – procede a redigere graduatoria 

provvisoria di merito; 

• in caso di presenza di offerte anomale, il R.U.P. avvia la procedura prescritta 

dall’art. 20 del presente Disciplinare ai fini dell’accertamento dell’anomalia 

riscontrata per poi procedere, all’esito, alla convocazione di nuova seduta pubblica 

ove provvede all’esame della «Documentazione amministrativa» della concorrente 

che ha offerto il ribasso maggiore e – salva le necessità di avviare sub procedimento 

di “soccorso istruttorio” al fine di integrare e/o correggere la documentazione ivi 

contenuta – procede a redigere graduatoria provvisoria di merito. 

3. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempre che sia ritenuta conveniente ed idonea. Qualora nessuna offerta risulti 

conveniente ed idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione appaltante si 
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riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, co. 12, del 

D.Lgs. 50/2016. 

4. Il RUP provvederà, sulla scorta delle risultanze della procedura di gara, a 

formalizzare, ai sensi dell’art. 33 del Codice, proposta di aggiudicazione (in favore del 

concorrente collocatosi primo in graduatoria di merito) al Liquidatore Unico, che si 

pronuncerà, entro il termine massimo di 30 giorni. 

5. Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione 

appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo 

sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

ART. 25- SOGGETTI AVENTI FACOLTÀ DI FARE EVENTUALI 

OSSERVAZIONI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE  

1. Oltre ai Legali Rappresentanti dei soggetti giuridici che partecipano alla 

gara, avranno titolo a fare eventuali osservazioni anche coloro che, muniti di delega 

da esibire al preposto alla gara, abbiano titolo a rappresentare il concorrente. 

2. Il preposto alla gara, potrà richiedere idonea documentazione d’identità per 

l’identificazione del soggetto rappresentante il concorrente. 

 

ART. 26- AGGIUDICAZIONE DELLA GARA - GARANZIA 

DEFINITIVA - SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO E SPESE 

CONTRATTUALI 

1. Ai sensi dell’art. 33 del Codice, la proposta di aggiudicazione, così come 

risultante dal verbale di gara conclusivo, è subordinata agli accertamenti di legge e 

all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente della S.A.. 

2. In ogni caso, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, l’aggiudicazione 

diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di 

ordine speciale. 

3. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la 

garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le 

modalità previste dall’art. 103 del Codice. La garanzia deve avere una validità 

corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo, sino a quando ne venga 

disposto lo svincolo dalla Stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere 

reintegrata qualora, durante l’esecuzione del contratto, la Stazione appaltante dovesse 

avvalersene. 

4. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 32, comma 8, del Codice, fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalla legge, l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario nonché l’esecuzione 

anticipata in caso di urgenza, il contratto di appalto sarà stipulato nel termine di 60 

giorni decorrenti da quando l’aggiudicazione è divenuta efficace. 
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5. Ai sensi dell’art. 32, comma 9, del Codice, il contratto non potrà comunque 

essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione, fatte salve le eccezioni di cui al comma 10 del 

medesimo articolo. 

6. Ai sensi dell’art. 32, co. 14, del Codice, il contratto verrà stipulato mediante 

scrittura privata. 

7. Oltre a quanto precisato nel seguente art. 27, tutte le Spese contrattuali 

inerenti e conseguenti alla gara (eventuali imposta di registro, bolli, diritti notarili, 

perizie, etc.), nessuna esclusa, sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

ART. 27- SPESE PER ONERI DI PUBBLICITÀ E TRASPARENZA 

1. In conformità a quanto prescritto dall’art. 216, co. 11, II periodo, del Codice 

e dall’art. 5, co. 2, Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2.12.2016, 

n. 108824, le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento cedono a carico degli aggiudicatari, in 

proporzione al valore del lotto conseguito in aggiudica, e dovranno essere rimborsate 

alla Stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

2. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari ad € 3.000,00. La 

Stazione appaltante comunicherà agli aggiudicatari l’importo effettivo delle suddette 

spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

 

ART. 28- PENALI E RISOLUZIONE CONTRATTUALE 

1. In caso di ritardo sui tempi di espletamento delle prestazioni dovute dalla 

ditta appaltatrice, sarà applicata una penalità in ragione dell’1‰ (un per mille) 

dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo, 

fino ad un massimo del 10% (dieci per cento), oltre il quale la Stazione appaltante si 

riserva ogni azione a propria tutela per il risarcimento dei danni subiti. 

2. Il valore delle penali così determinato sarà trattenuto dalle somme dovute 

all’appaltatrice, mediante nota di credito che quest’ultima dovrà emettere a favore 

della Stazione appaltante; ove mancasse il credito o la nota di credito dell’appaltatrice, 

il valore della penale sarà prelevato dalla garanzia definitiva. 

3. Per quanto concerne la risoluzione del contratto stipulato a seguito della 

gara, trova applicazione la disciplina di cui all’art. 108 del Codice. 

 

ART. 29- CONTROVERSIE 

1. Per ogni controversia che dovesse insorgere con l’aggiudicatario si applica 

l’art. 206 del Codice. 

2. In caso di mancato accordo bonario, competente a decidere sulle 

controversie sarà il Foro di Salerno. 
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3. Ai sensi dell’art. 209 del Codice, le controversie non saranno devolute alla 

decisione di arbitri e nessuna clausola compromissoria sarà inserita nel contratto che 

verrà sottoscritto con l’aggiudicatario. 

 

ART. 30- DISPOSIZIONI FINALI 

1. La documentazione di gara, come individuata nel sopra riportato art. 2, co. 

1, costituisce Lex specialis della procedura competitiva. Ove non diversamente statuito 

nella Lex specialis, troveranno applicazione le disposizioni vigenti in materia di appalti 

pubblici (D.Lgs. 18.04.2016, n. 50), le disposizioni vigenti in materia di lotta alla 

delinquenza mafiosa (D.Lgs. 6.9.2011, n. 159) ed ogni altra disposizione normativa 

avente specifica attinenza con l’affidamento in questione. 

2. Con la presentazione dell’offerta, il concorrente accetta senza riserve o 

eccezioni le norme e le condizioni contenute nella Lex specialis. 

3. Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta 

acquisita agli atti della Stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente 

alle Imprese non aggiudicatarie. 

4. Per le procedure di ricorso avverso l’iter di appalto e fino alla stipula del 

contratto, l’Organo competente è il T.A.R. della Campania, Sez. di Salerno, mentre 

per tutte le controversie che sorgeranno dopo la stipula del contratto saranno attribuite 

alla competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria del Foro di Salerno. 

 

ART. 31- RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) E 

DIRETTORE DELL’ESECUZIONE CONTRATTUALE (DEC) 

1. Ai sensi dell’art. 31, comma 10, del Codice, Responsabile unico del 

procedimento (RUP) è il dott. Pasquale Montefusco, Responsabile Tecnico Gestione 

Rifiuti della Stazione appaltante. 

2. Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) sarà il geom. Maurizio 

Buccella, dipendente della Stazione Appaltante. 

 

ART. 32- ASSISTENZA PER L’INVIO DELL’OFFERTA («HELP 

DESK») 

1. Gli operatori economici che eventualmente desiderano essere assistiti per 

l’invio telematico dell’offerta, dovranno richiedere assistenza almeno 48 (quarantotto) 

ore prima dalla scadenza del termine ultimo fissato per la presentazione delle offerte, 

nei giorni feriali – sabato escluso – dalle ore 9:00 alle ore 13:00, inviando una richiesta 

all’«Help Desk» della Società «Trecento Software S.r.l» all’indirizzo e-mail: 

assistenzatecnica@trecentosoftware.it, oppure chiamando al numero telefonico 

0890978055. Le richieste di assistenza saranno evase esclusivamente negli indicati 

giorni ed orari di operatività del Servizio «Help Desk». 
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2. Il rispetto del termine ultimo fissato per la tempestività dell’offerta rimane, 

in ogni caso, a carico dell’operatore richiedente assistenza all’«Help Desk». 

 

ART. 33- SULL’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA 

DI E-PROCUREMENT 

1. Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura telematica, 

sollevano espressamente la Stazione Appaltante, il Gestore del Sistema telematico 

(piattaforma di e-procurement) ed i loro dipendenti e collaboratori da ogni 

responsabilità relativa a qualsiasi malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 

connettività necessari a raggiungere il Sistema attraverso la rete pubblica di 

telecomunicazioni. 

2. I concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad 

adottare tutte le misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la 

riservatezza e la protezione degli strumenti informatici (e-mail e password) 

eventualmente assegnati ed utilizzati. 

3. I concorrenti si impegnano, altresì, a tenere indenne la Stazione Appaltante 

ed il Gestore del Sistema telematico, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo 

e onere di qualsiasi natura, ivi comprese eventuali spese legali che dovessero essere 

sopportate dagli stessi, a causa di violazioni delle sopra riportate regole di utilizzo del 

Sistema e/o a causa di un uso scorretto o improprio del Sistema. 

4. Il Gestore del Sistema telematico e la Stazione appaltante non possono 

essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno diretto o 

indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o, comunque, in connessione con 

l’accesso, l’utilizzo o il mancato funzionamento del Sistema, dei suoi servizi e delle 

apposite procedure di firma digitale e marcatura temporale. 

5. Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le disposizioni normative, 

regolamentari e contrattuali in tema di conservazione e utilizzo dello strumento di 

firma digitale e di marcatura temporale e ogni istruzione impartita in materia dal 

Certificatore che ha rilasciato le dotazioni software. Esonerano, altresì, espressamente 

la Stazione appaltante ed il Gestore del Sistema telematico da qualsiasi responsabilità 

per conseguenze pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o indiretti 

arrecati ad essi o a terzi dall’utilizzo degli strumenti in parola. 

6. Il mancato e/o non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici, di 

volta in volta, richiesti nel corso della procedura, costituisce una violazione delle 

presenti regole e può comportare la sospensione o la revoca dell’abilitazione, oltre al 

risarcimento dei danni eventualmente provocati. 

 

ART. 34- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
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1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi della vigente normativa sulla tutela 

della Privacy, esclusivamente nell’ambito ed ai fini della gara cui si riferisce il presente 

Disciplinare. 

2. La partecipazione alla gara vale assenso al trattamento di cui al comma 

precedente. 

 

 

 

__________________________________ 
«EcoAmbiente Salerno SpA in Liquidazione» 

Il R.U.P. 

dott. Pasquale Montefusco 
 


